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Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

 
Direzione Regionale Toscana 
Coordinamento Regionale Tecnico Edilizio 
 
 

   
DETERMINA INDIZIONE  

N. 20200438 del 19/11/2020 
 

 
Stabile: SEDI STRUMENTALI E SOCIALI Inps della Toscana. 
Oggetto dell’intervento: Verifiche degli impianti di messa a terra ai sensi del D.P.R. 
462/2001 STABILI STRUMENTALI E SOCIALI INPS REGIONE TOSCANA. 
  
Responsabile del procedimento: Arch. Franca Caberletti 
Progettista/Direttore dei Lavori: Ing. Maurizio Giovannetti 
Direttori operativi: P.I. Luigi Vanacore e Tecnici referenti sede UTR TOSCANA 
Importo a base d’asta: € 30.204,00 
Oneri per la sicurezza: € 1.380,00 
Importo appalto: € 38.532,48 compresi oneri per la sicurezza pari ad euro 1.380,00 ed IVA al 
22%; 
Capitoli di spesa: -5U211201401 - 5U211201402 - 5U211201404  
 
CIG Z5B2F39FA3 
 

IL DIRETTORE REGIONALE VICARIO 
 

VISTA la nota del Direttore generale n. 9908 del 17 marzo 2020, di attribuzione dell’incarico di 
Vicario del Direttore regionale per la Toscana; 
VISTO il Regolamento di Organizzazione approvato con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020; 
VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Inps, adottato con determinazione 
dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione n. 119 del 25 ottobre 2019; 
VISTO decreto legge semplificazioni 16.07.2020 e D.L. 76 del 2020 misure urgenti per 
semplificazione e innovazione digitale; 
VISTO il D.P.R. nr. 97 del 26.02.2003 avente per oggetto “Regolamento concernente 
l’Amministrazione e la Contabilità degli Enti pubblici di cui alla Legge 20.03.1975 nr. 70”, 
VISTO l’art. 7 comma 8 del D.L. nr. 78 del 31.05.2010 convertito con modificazioni dalla Legge 
nr. 122 del 30.07.2010; 
VISTA la Direttiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28.12.2011; 
VISTA la Circolare nr. 30 del 03.03.2014 contenente le istruzioni operative in tema di 
approvvigionamenti, gestione dei contratti, monitoraggio e controllo della spesa; 
VISTA la Legge nr. 241/1990 e s.m.i. “nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la Legge nr. 136/2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
VISTA la Legge nr. 190/2012 e s.m.i. “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
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VISTO il Decreto Legislativo nr. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il D.P.R. 445/2000 e s.m.i. “Testo unico sulla documentazione amministrativa”;  
VISTO D.Lgs. 30 Marzo 2001 nr. 165 art. 53 comma 16-ter così come modificato dalla Legge 6 
Novembre 2012 nr. 190 -  “ I dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di  pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 
l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”;  
VISTO il Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 nr. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti 
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 
VISTO il Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 nr. 50 e s.m.i. recante il “Codice dei contratti pubblici 
relativi ai lavori, servizi e forniture” in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
VISTI i principi per l’affidamento e l’esecuzione di opere lavori pubblici di cui all’art. 30 c. 1 del 
D. L.gs nr. 50/2016; 
VISTO l’art. 51 del D. L.gs nr. 50/2016 che prevede nel rispetto della disciplina comunitaria in 
materia di appalti pubblici ed al fine di favorire l’accesso delle piccole e medie imprese al mercato 
degli appalti, che le stazioni appaltanti debbano, ove possibile ed economicamente conveniente, 
suddividere gli appalti in lotti funzionali ed in caso di impossibilità obbliga le stazioni appaltanti 
ad indicare la motivazione circa la mancata suddivisione dell’appalto stesso in lotti; 
CONSIDERATO che l’importo sotto i 40.000,00 euro permette l’accesso alla procedura delle 
ditte non in possesso di attestazione SOA ed in generale alle piccole e medie imprese; 
VISTO il messaggio Hermes nr. 1198 del 19.03.2018 con cui si comunica che per l'anno 2018 è 
stato approvato dal C.I.V. in via definitiva, ai sensi dell’art. 17, comma 23, della Legge nr. 127 
del 15 Maggio 1997, con Deliberazione nr. 4 del 13 Marzo 2018, il bilancio preventivo finanziario; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità dell’INPS approvato con 
deliberazione nr. 172 del 18.05.2005; 
VISTE le Determinazioni Commissariali INPS nr. 88 e 89 del 03.05.2010 avente ad oggetto 
“Limiti delle competenze in materia di spesa e rideterminazione delle soglie di acquisto in 
conformità alle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1177/2009 del 30.11.2009”;  
RILEVATO che ai sensi dell’art. 2 del Decreto Legge nr. 210/2002 sarà recepito in atti il 
documento DURC; 
RILEVATO che, al fine di rispettare le regole sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 
3 della Legge nr. 136/2010 e s.m.i., i pagamenti saranno subordinati alla presentazione di idonea 
documentazione indicante il conto corrente dedicato con riportati i dati delle persone abilitate ad 
operare sullo stesso; 
CONSIDERATO che sussiste l’obbligo normativo di effettuare la verifica, ai sensi del D.P.R. 
462/2001 e che in mancanza di essa sono previste sanzioni penalmente rilevanti a carico del 
datore di lavoro, la verifica messa a terra può essere effettuata da Organismi Abilitati dal 
Ministero delle Attività Produttive sulla base della normativa tecnica europea UNI CEI.  
Non sono valide quindi, ai fini del DPR 462/01, le verifiche effettuate da professionisti o imprese 
installatrici; 
PRESO ATTO CHE la mancata effettuazione delle verifiche di legge è una inosservanza che 
viene contestata al datore di lavoro da parte di Ispesl, NAS, Ispettorato del Lavoro, ecc… in fase 
di attività di vigilanza e che il datore di lavoro deve essere in possesso del verbale di verifica 
rilasciato dall’Organismo di Ispezione, per poterlo esibire in occasione di controlli da parte degli 
Enti preposti; 
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CONSIDERATO che l’art. 6 del D.P.R. 462/2001 stabilisce che possono eseguire le verifiche 
periodiche di messa a terra solo gli Organismi Abilitati dal Ministero dello sviluppo Economico 
oppure da ASL e ARPA e che a nessun altro è concessa l'autorizzazione delle verifiche;  
PRESO ATTO che le verifiche degli impianti di messa a terra hanno carattere di obbligatorietà 
oltre a rendersi necessarie per ragioni di sicurezza e quindi, per quanto rappresentato, si 
rendono urgenti; 
CONSIDERATO che il RUP Arch. Franca Caberletti, al fine dell’esecuzione del predetto 
servizio, propone la procedura di affidamento diretto di cui all’art. 36 comma 2 – lettera a) del 
Decreto Legislativo del 18.04.2016 nr. 50 e, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza, in riferimento alle linee guida attuative del nuovo Codice degli Appalti, 
invitando operatore abilitato alle verifiche di terra ai sensi del D.P.R. 462/2001 che per la prima 
volta operante per INPS Toscana e che di seguito si elenca: 
 CENTRO TOSCANO CERTIFICAZIONI SRL p.i. 01446960476;  

CONSIDERATO che l’importo del lavoro  è stato definito con applicazione del Tariffario DPR 462 
e DL 162/2019 applicando le tariffe previste dal tariffario ISPESL pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2005 e desunto dal capitolato speciale appalto predisposto dall’ Ing. 
Maurizio Giovannetti  in riferimento all’anagrafica delle sedi su cui effettuare le prove, stimato 
pari a € 31.584,00, comprensivo di oneri di sicurezza anti Covid  pari a € 1.380,00 e 
indennità di trasferta,  per un importo complessivo del lavoro pari a € 38.532,48 
comprensivo di iva al 22%;  
CONSIDERATO che assumerà il ruolo di Direttore lavori l’Ing. Maurizio Giovannetti,  
Direttore Operativo il P.I. Luigi Vanacore e i tecnici UTR Toscana referenti per ogni 
stabile oggetto di verifica; 
VISTO l’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prevede che le amministrazioni 
pubbliche destinino a un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al due per 
cento, da modulare sull’importo posto a base di gara, per l’erogazione di incentivi a dipendenti 
pubblici che svolgono funzioni tecniche relative alle attività di programmazione, affidamento, 
esecuzione e controllo dei contratti pubblici, subordinando l’erogazione stessa all’emanazione di 
un regolamento che disciplini la graduazione delle quote da accantonare al fondo e i criteri per 
la ripartizione e la corresponsione degli incentivi; 
RITENUTO di dover accantonare, in via prudenziale, nelle more dell’adozione da parte 
dell’Istituto del nuovo regolamento, una quota massima non superiore al due per cento 
dell’importo a base di gara (IVA esclusa) e comunque non superiore a euro 100.000,00 per la 
costituzione provvisoria del citato fondo; 
ATTESO che la predetta somma da accantonare corrisponde a complessivi € 631,68 da 
imputare sul capitolo 5U211201401 
VISTA la predisposizione dell’anagrafica e documentazione tecnica di verifica negli stabili 
predisposta dall’ Ing. Maurizio Giovannetti; 
CONSIDERATO che al fine della determinazione del prezzo verrà applicato il tariffario ISPESL 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n° 165 del 18 luglio 2005 relative alle verifiche impianti di 
messa a terra in riferimento all’anagrafica di progetto.    
PRESO ATTO che la presente procedura rientra nei limiti di valore nonché nelle competenze del 
Direttore Regionale secondo quanto previsto dalle vigenti norme e regolamenti di Istituto; 
VERIFICATA la capienza della somma relativa negli importi assegnati nell’esercizio finanziario 
2020 sui capitoli di interesse 5U211201401 per euro 20.023,54 - 5U211201402 per euro 
6.449,53 - 5U211201404 per euro 12.059,41 per un totale di euro 38.532,48 
comprensivo di oneri per la sicurezza pari ad euro 1.380,00 e iva al 22% e tramite la richiesta 
del sottostante visto all’Ufficio Contabilità e Finanza e le conseguenti prenotazioni: 
 

Nr. visto data capitoli Importi  Nr. prenotazione 

 
3080-2020-V0239 

 
17/11/2020 

5U211201401 20.023,54 2203600238 

5U211201402 6.449,53 2203600239 

5U211201404 12.059,41 22036002340 

3080-2020-V0240 17/11/2020 5U211201401 631,68 22036002341 
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DETERMINA 
 
DI AUTORIZZARE a procedere con le verifiche biennali degli impianti di messa a terra degli 
immobili strumentali INPS e sociali di cui in premessa, nominando RUP l’Arch. Franca 
Caberletti,  Direttore Lavori l’Ing. Maurizio Giovannetti,  Direttore operativo il P.I. Luigi 
Vanacore e i tecnici UTR referenti per ogni stabile oggetto di verifica; supporto 
amministrativo UTR: Nicoletta Perrone, Franco De Fulviis, Antonino Mancari. 
DI AUTORIZZARE l’affidamento diretto dell’appalto, ai sensi del D.Lgs 50/2016 e ss. mm. e ii. 
art. 36 comma 2 lettera a) come temporaneamente derogato dall’art. 1 comma 2 del D.L. 
16/07/2020, n. 76 “decreto semplificazioni” convertito con modificazioni con la Legge 
11/09/2020, n. 120, mediante richiesta preventivo e contratto da effettuarsi su MePA, invitando 
operatore abilitato alle verifiche di terra ai sensi del D.P.R. 462/2001 individuato nella regione 
Toscana anche in riferimento alle misure anti Covid in atto: 
CENTRO TOSCANO CERTIFICAZIONI SRL p.i. 01446960476. 
L’importo del lavoro  è stato definito con applicazione del Tariffario DPR 462 e DL 162/2019 
applicando le tariffe previste dal tariffario ISPESL pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 
18 luglio 2005 e desunto dal capitolato speciale appalto predisposto dall’ Ing. Giovannetti 
Maurizio in riferimento all’anagrafica delle sedi su cui effettuare le prove stimato pari a euro 
31.584,00, comprensivo di oneri di sicurezza Covid  pari a 1.380,00 e indennità di trasferta,  per 
un importo complessivo del lavoro pari a euro 38.532,48 comprensivo di iva al 22%. Sarà 
omessa la richiesta della garanzia provvisoria, come previsto dall’art. 93 comma 1 ultimo 
capoverso, e dell’art. 1 comma 4 del D.L. 16/07/2020, n. 76 convertito con modificazioni con la 
L. 11/09/2020, n. 120. 
DI AUTORIZZARE ALTRESÌ l’imputazione per l’accantonamento provvisorio, a titolo di 
incentivo per le funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del Codice degli appalti, nelle more 
dell’adozione da parte dell’istituto del nuovo regolamento, della quota massima non superiore al 
2% dell’importo dell’affidamento IVA esclusa, quantificata in via prudenziale in € 631,68 da 
imputare sul Cap. 5U211201401 dell’esercizio finanziario 2020 in quanto le verifiche 
necessitano di operazioni di controllo durante l’esecuzione da parte del personale Inps incaricato 
ed è stato necessario costituire documentazione tecnica ai fini dell’espletamento 
dell’affidamento; 
DI APPROVARE il ricorso alla Trattativa Diretta in  MePA, strumento telematico messo a 
disposizione da Consip di cui al msg Hermes n. 4233 del 20/10/2016 della D.C.A.A., per la 
relativa richiesta di preventivo all’operatore economico indicato in premessa da esprimere come 
offerta con applicazione del Tariffario DPR 462 e DL 162/2019 applicando  le tariffe previste dal 
tariffario ISPESL pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n° 165 del 18 luglio 2005 relative alle 
verifiche impianti di messa a terra; 
DI CONFERIRE mandato al RUP Arch. Franca Caberletti di svolgere le successive attività per 
l’esperimento della procedura, dandogli mandato di procedere sin da subito all’affidamento 
diretto su MePA concedendo all’operatore economico invitato il tempo minimo di 10 giorni per 
presentare offerta; 
DI AUTORIZZARE l’impegno di spesa di € 38.532,48, comprensivo di oneri per la sicurezza   
pari ad € 1.380,00 ed IVA al 22%, da imputare sui rispettivi capitoli  5U211201401 
(strumentali proprietà e strumentali in affitto) - 5U211201402 (strumentali ex Fip)   
5U211201404 (strumentali ex Inpdap e Convitti) come da visto di prenotazione 3080-2020-
V0239 e 3080-2020-V0239 del 17/11/2020: 
 

Capitolo Visto di contabilità Prenotazione Posizione Data Importo 
5U211201401
5U211201402
5U211201404 

3080-2020-   
V0239 

2203600238 
2203600239 
2203600240 

1 
2 
3 

17/11/2020 20.023,54 
6.449,53 

12.059,41 
5U211201401 3080-2020 

V0240 
2203600241 1 17/11/2020 631,68 

 
Antonio Curti  
f.to  
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